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RASSEGNA POLITICA 


Ogni timore di crisi ministeriale in 
Francia è svanito, dopo che il mini- 
stro dell’ interno, sigoor Waldeck- 
Rousseau, ha dimostrato col fatto di 
esser disposto a tollerare che la sua 
legge sulle fan:festazioni sediziose su- 
bisca qualsiasi emendamento piaccia 
alla Cimera d’iotrodurvi. E la camera 
ha incominciato col modificare l’arti- 
colo primo con un emendamento pro- 
posto dal deputato Dubost, e dal go- 
verno accettato senza rifiatare. Sem- 
plicizzata così la questione, si capisce 
che i timori di crisi eventuali non ab- 
biano più luogo. 

Era da prevedersi che il signor Fer- 
ry, a cul importa troppo di non essere 
disturbato nell’ esercizio del potere, 
troverebbe il verso di persuadere i 
suo collega dell'interno a mostrarsi 
arrendevoie verso la Camera per non 
spingere le cose agli estremi: tuttavia 
quest’ att:tadine maneggevole, diciamo 
così, del gabinetto francese potrebbe 
essere fors’ anche consigliata da ri- 
guardi, che trovano la loro origiae 
nelle attuali complicazioni della poli- 
tica estera. E infatti le notizie pari- 
gine recano, che in questo momento 
il governo francese pone la sua mas- 
sima atteozione agli avvenimenti di 
Egitto; e che sebbene son sia vero, 
che esso abbia fatto offerte all' Inghil- 
terra per un'azione comune, od aoco 
separata, pure il governo stesso no 
nasconde il favore che accorderebbe 
a qualunque iniziativa diretta a scan- 
dagliare î pareri delle principali po- 
tenze intorno a delle decisioni da pren- 
dersi di comune accordo 

A quanto pare, non bastano al si- 
gnor Ferry i sopraceapi di Tavisi, del 
Madagascar e del Tonk:no. L'ideale 
che egli vagheggia nei suo segreto, è 
forse una spedizione anche in Egitto, 
e confida, che riuscendo a strappare 
11 consenso delle altre potenze, nep- 
pur l'Inghilterra potrebbe rifiutario. 
Son cont però senza l'oste, e l’oste 
è in questo caso lo stato deplorevole 
delle finanze. 

Nella commissione parlamentare del- 
1’ Austria è terminato l'esame delle 
misure eccezionali promulgato _ per 
Vienna, e suoi 
il velo che aveva finora coperte le di- 
scussioni avvenute in seno alla Com- 
missione medesima. I giornali austriaci 
pubblicano larghi sunti delle sedute, 
i quali bastono a mettere in evidenza 
i vari puoti di vista, sotto i quali è 
stato considerato quell'atto importante 
del governo austriaco. 

ll punto capitale sta peraltro nella 
dichiarazione formale del presidente 
Taaffe, che il governo userà delle mi- 
sure eccezionali solo per combattere 
conati degli anarchici. Con questa di- 
chiarazione, che 1 fogli tedeschi cre- 
dono concordata con ,i capi della 
destra, il governo, s°inpegna in mo- 
do formale dinanzi al parlamento a 
limitare dentro determinati confini 
lo impe:o delle leggi eccezionali 
e a non uscire da quelli. La pro- 
posta della destra, di riconoscere giu- 
Stificate le misure eccezionali, si fon- 
da anche su quell'impegno del governo 
e ne fa il tema di un considerando. Dal 
che l'opposizione conclude, che sé 
quèlla promessa goverttitita non @s1- 
Stessè, neppure i ministeriali avfeb- 
bero dato ragione al governo. 

Sè lo scopo vero delle misure ecce- 


contorni, e tolto così” 


Zionali fosse stato indicato e precisato 
nel testo dell’ ordinanza, anche i li- 
berali avrebbero potuto annuire, tanto 
prù che la controposta dell’ opposizione 
è una prova, che questa non contra- 
sta le idee del governo per principio 
6 in modo assoluto, se non per la s0- 
spensione del diritto di riunione e 
della libertà di stampa, perchè queste 
restrizioni non appariscono necessarie 
a combattere le mene anarchiche. 


INTERESSI LOCALI 


URGENZE 


Gravi reclami ci sono pervenuti dal 
Borgo San luca. 

La luuga el eccezionale siccità (ieri 
interrotta da una benefica pioggia, che 
ha rinverdito le speranze degli agri- 
coltori) ha incagliato la navigazione, 
il commercio e l'industria da cui trae 
lavoro e pane quella nostra ex dele- 
gazione comunale. 

Lé nostre autorità hanno avuto sem- 
pre per massima di lasciare alla mer- 
cè del cielo 1i movimento economico 
del borgo San Luca. Il criterio geve- 
raie che lia informato sempre le prov- 
videaze amministrative è questo : « nei 
casi di grande siccità e di assoluta 
waucanza di acqua ne’ canali interni, 
armarsi di sovrumana pazienza e at- 
teodere dai fsnomeni meteorologici ciò 
che non è possibile procace are senza 
sobbarcarsi a spese inevitabili », 

Ma cotesto, a parer nostro, è erro- 
neo ragionamento, colpevole trascu- 
ratezza, imprevidenza deplorabilissima. 

Intaoto la navigazions del Po pic- 
colo è intarcettata, 11 trasporto @ il 
libero scambio de'le mercanzia arra- 
dial: - quiadi arguato il commercio, 
costretti all’inazione gli stabilimenti 
industriali e al’ ozio la classe prole- 
taria dei facchiai e delle lavandaie. 

Noi non comprendiamo la testar- 
dagine delie autorità, cui incombe la 
tutela dell'ordine pubblico e dello 
sviluppo degii interessi economici del 
passe. 

Il regio Prefetto - al quale furono 
porte vive rimostranze - si è stretto - 
@ non a torto - nelle spalle: rispose 
non avere foudi disposibiii per la im- 
missione delie acque necessarie - meo 
per l'esecuzione di quell’ indispeasa- 
bile lavoro, da tutti e costantemente 
reclamato, mercò il quale, ne' tempi 
critici della siccità, non possa, como 
al presente, mancare ne' canali laterni 
l’acqua navigabile. 

Il prefetto non può naturalmente a- 
giro di motu proprio: occorrono gli 
appoggi è 1 consigli delle altre auto- 
rità tatorie affinchè sia agevole di 
indurre il Governo, la Provincia e il 
Comune a conco-rere per lo esegui- 
mento d'un lavoro efficaca e duraturo 
al posto del cavedone che è un ripie- 
go provvisorio e talvolta inutile. 

Non è certamente il migliore dei 
provvedimenti il fare, ne” momenti di 
crisi, qualche retata di oziosi e vaga- 
bondi coatti, oppure di soccorrere le 
classi disoccupate per mezzo della be- 
neficenza pubblica od ufficiale quando 
si è colpevoli di aver negletto la via 
piana e leg:ttima del lavoro. n 

Se non ci si vuol dare una viabi- 
lità - f cile, comoda e celere - instano 


coloro che vi haxno interessi diretti (a 
no! facciarhò ecò a queste giuste prote- 
Ste) ache almètio si ripari per sempre 


| miei amici della Rivista, colle mie 
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agli iaconvenienti dannosi che si ri- 
petono tanto di frequeate in forza 
della sospensione della navigazione, e 
non si aspetti che il cielo apra le 
cateratte. 

Ia questo mezzo si muore d’inanizione 
@ il proverbio dice: chi 8' aiuta Iddio 
l’ aiuta. ab. 


Torino e Nizza 


Lettera dell'on. Filopanti 


Caro Direttore, 


Quaotanque non mi onoriate che di 
una dimezzata benevolenza, io son 
più corrivo ad importunar voi che i 


lettere, perchè avete maggiore spazio, 
ed ancora perchè le sorti dell’ acquo- 
dotto Ferrarese, pel momento, d:pen- 
dono più dai vostri amici politici che | 
da quegli altri, 

Questa volta, per tediar meno i vo- 
stri lettori, vorrei intrattenerli di un 
argomento possibilmeate più piace- 
vole che quello dell’acqua potabile. 
Avendo chiestoedottenutoda!la Camera | 
un congedodi na mese, ne approfitto per 
continuare i miei studii sulla condotta 


delle acque; ed a tale intento ho vi- | 


sitato Nizza, Torino, ed alcune altre 
città Italiane, dove esistono degli ac- 
quedotti, o delle fabbriche di tubi per 
acquedotti; ma qui intendo tenervi 
paroia solcaui> delle esposizioni di | 
Torino e di Nizza, da me di passaggio 
visitato. 

Ho impiegato una merz'ora a girar 
in vettura attorno agli edifizii ove si 
terrà l'esposizione di Torino, e quattro 
ore a passeggiare attraverso all’espo- 
sizione di Nizza. Ecco tutta la somma 
di tempo da me dedicato sinora a 
quelle due esposizioni. 

E che? Avresti tu forse Ja fronte, 
mi dirà taluno, di venirci a snocciolar 
un giudizio intorno a cose cotanto 
graadi, dopo uno studio complessivo 
di quattro ore e mezza? 

No davvero, signori miei: amo uni- 
cameote dirvene la mia impressione. 
Non si può egli esprimere l'impressione 
fatta nella meste da un oggetto gran- 
de o=piccolo, anche visto in un mi- 
nuto? Supponete che altri viaggiando 
1a ferrovia passi di fianco ad una 
grande città, e ne scorga da lontano 
le torrì, la cattedrale, 1 più alti pa- 
lazzi, e al di deatro la tettoia della 
stazione: costui per fermo non ne a- 
vrà a sufficienza per formarsi un in- 
tero ed adeguato concetto dell’abitato 
e degli abitatori; ma gli sarà ben le- 
cito il dire: la mia impressione si è 
che questa è una grande città. 

Or bsae: nel girar attorno al re- 
cinto dell'esposizione Torinese, la mia 
impressione è stata che la sua area 
eguaglia quella di una mediocre od 
almeno piccola città. Infatti, misuran- | 
do poscia col cothpasso sopra una piàn- 
ta, ho trovato che il circuito dell’espo- 
sizione oltrepassa due chilometri e 
mezzo: e quiadi se non è uguale in 
tutto all'area delle ultime esposizioni 
universali di Parigi 6 di Londra, è 
noo pertanto una cosa grandissima 
pèr una semplice mostra Nazionale. 

La cupola centrale, anche mirata da 
luogi, gareggia colle capole delle più 
graadi cattedrali, eccettuata quella di 
S. Pietro di Roma, che ha quarantotto 
metri di diametro. Scorgo dalla piàn- 


ta che la cupola dell’ esposizione di 


ver line: 
qua riduzion 
restituiscono i 


Annunzi în terza 


24 — Non 


Torino ha ua diametro di 
metri. 

La principal facciata però è stata 
fatta, per uno strano capriccio, senza 
simmetria, ed è comparativamente 
piccola. 

Anche ia facciata della lunghissima 
tettoia del'e macchine noa è di buon gu 


quaranta 


sto, cioè a d re non èdi gusto mio, peroc: - Si 


chè, come sapete, ciascheduno chiama 
buono esclusivamente 118u0 p:oprioga- 
sto. Ma ciò poco monta. Quel che im. 
porta è che vada là dentro uo gran 
numero di belle e buone macchine ; e 
spero che vi andranno. È 

Ma quello del quale si, 
lasi maggiormente, fra gli ed:fizii del- 
l'esposizione, e che forse interesserà 
più degli altri l'immaginazione dei 
futuri visitatori, è il castelio mediog- 
vale, che si ianalza sulla sinistra 
sponda del Po. Per poter meglio ab- 
bracciarne l'esterno aspetto, fa duopo 
recarsi, come feci io, sulla riva destra 
dei fiume. È acconciamente destinato 
a contenere la mostra dell’ arte antica 
ed ha forma © dimensioni imponenti: 
un po' meno grandi però, meno rego: 
lav, e decisamente men belle, a parer 
mio, di quelle del vostro quadritorre 
castello Estense, 

Milano e Torino sono le due più in- 
dustriose città d° Italia, anzi laltimà 
è forse la più industriosa di tutte. 
Hssa è ana deile quattro più popolose, 
Napoli, Roma, Muano e Torino; ed è 
Al medesimo tempo qua delle più belle 
Ron che d'Italia, del Mondo. L' espo- 
sizione di Milano ebbe uo grande @ 
merliato successo; tutto annuazia che 
l'esposizione di Torino ne avrà uno 
più grande ancora. 

Auche Nizza è divenata una grande 
ed assai bella città, perchè alla im- 
poupate situazione della sua parte an- 
tica aggiugnesi la regolarità ed ele 
gauza della sua parte nuova e più e- 
stesa ; ed il suo clima fu sempre des 
lizioso quasi al pari di quelio di Na- 
poli. Nondimeso mi urta i nervi il 
uon LioVarvi più la casa ove Dacqua 
Garibaldi, e seutire che i nativi, pur 
comprendeado |’ italiano da italiani 
quali s090 od erano, lo parlan male 
9 coa isteato, ma correttamente e spe- 
ditissimamente il francese. Errano ia 
più modi coloro che credoa desidera- 
Dile una guerra colla Francia pel cis 
cupero di Nizza. Ua nizzardo che ha 
serbato una affettuosa rimembranza 
della uazionalità italiana, mi diceva: 
Aveva ragione il povero Vittorio E- 
mauuele, affermando che Italia e Fran- 
cia debbano essere sorelle, e non ne- 
miche, 


d'ora par- 


L’ esposizione di Nizza sorge in vi- (; 


cinanza della città, e delle tiepide, 
azzarre, e placide onde del . Mediter- 
raneo, sopra un colle rivestito di ulivi, 
di palme, e di aranci. Benchè |’ inaa- 
gurazione sia stata fatta da un mesa 
è mezzo in quà, moltissime casse sono 
ancora da aprirsi; e molte delle g:à 
aperte han lasciato i prodotti non au- 
cora ordinati. Uo espositore italiano 
mi esprimeva il suo Umore che l'or= 
dinamento sarebba appena compito nel 
giorno della chiasura. É facile il com- 
prendere ché auche complet», questa 
mostra riuscirà troppo inferiore a ciò 
che fu l'esposizione di Milano, 6 tanto 
più a quello che sarà i’ esposizione di 
Torino. 

La stima però delle coss è tutta re., 
lativa, ed io affsrmo che se primi 
d'ora non si fosse mai vista alcuo'al- 
tra esposizione mondiale o nazionale 


< questa di Nizza sarebbe decantata co- 
me una inaudita meraviglia, ed at- 
trarrebbe centinaia di migliaia di visi- 
tatori da ttitte le*cinque parti del glo- 
bo. Parve e fu una gran cosa la prima 
mostra industriale a Parigi ne! 1798, 
coa 110 espositori; figuriamoci che 
cosa parrebbe questa di Nizza, se fosse 
la prima, con oitre è 4000 esponenti! 
Ma dopo che se ne soso vedute tante 
altre di grao lunga superiori, il con- 
corso vì è relativamente piccolo. Anzi 
10 quest’ auno i forestieri a Nizza sono 
in minor numero del solito. 

Sobbene essa abbia il Litolo di espo- 
sizione internazionale, è quasi esclu- 
sivamente francese. Hannovi per altro 
decorosi compartimenti per le altre 
mazioni; in ispecie per l' Inghilterra, 
la Spagna, e la Svizzera. L'Italia vi 
fa pur troppo una figura meschinelia 
anzichenò, noa per colpa dei fran- 
Gesi, i quali anzi ci haano accordato 


ie di posto d'onore, cioè in vn punto 


> centrale @ più eievato degli altri, ma 
per coipa 0 merito dei nostri, i quali 
8ì sono principalmente riservati per 
1 esposizione di Torino; e credo che 
abbiano fatto vene. 

La facciata del palazzo principale 
dell’ esposizione di Nizza è fatta ad 
imitazione dei Trocadero di Parigi. 
Ha due alte torri ai fiaochi, un grande 
spianato orizzuutale davanti @ ai lati; 
una grandissima cascata d' acqua a più 
alti dallo spianato al parco inferiore; 
due grandissime gradinate, di quà e 
ià dalla cascata, per salire e discen- 
dere a piedi; due strade ferrate funi- 
colari, dall'una e dall'altra parte della 
gradinata, per coloro che amano di 
salire o discendere senza fatica, al 
prezzo di dieci ceniesiwi; e 104 pie- 
ciol numero di eleganti palazzine spar- 
se nel sottoposio parco, ed occupate 
“da varie produzioni esposte. Graziose 
particolarmente souo ie palazzine o 
padiglioni del microscopico principato 
di Monaco, è delle tre piccole città di 
Villafranca, di Roccabruna, e di Men- 
tone, che furono italiane sino ai 1860, 
benchè ora vi si parli fraucese a biz= 
zeffe come a Nizza. 

La stupenda cascata di acqua è fatta 
ad imitazione della magnifica e bel- 
+’Jissima fontava di Trevi di Roma, ma 
questa di Nizza, benchè tanto meno 
doviziosa di sculture, è molto più alta, 
“‘più ricca di acqua, 6 più imponente. 
Essa è alimentata da un acquedotto 0 
canale che deriva dalla Vesubia, 10- 

finente del fiume Varo, che per tanti 

è secoli seguò il confine fra l’Italia e 
“a Gallia. 
« La lingua batte dove il dente duole ». 
. Qui mi duole il dente del confine, 
‘che è venuto venti miglia precise più 
m qua, cioè, quasi per uno scherzo 
del destiuvo, dalla foce del 
alla città che nel Medio-Evo corruppe 
© il suo antico nome latino Infemelium 
quello di Ventimiglia. La mia lingua 
però, ovvero la penna, corre più vo- 
lontieri a toccar uo tema che per ora 
è il mio favorito, e tal rimarrà tena- 
cemente fino a che mi venga fatto di 
trarlo in porto. Il superbo acquedotto 
‘della Vesubia che è appena comio- 
ciato, ed un altro già compiuto in ser- 
vigio di Nizza, mi invitano a farne il 
confronto cou altri acquedotti di un 
genere assai più modesto, ma più u- 
file, che io e gii amici miei Isolani, 
Bonvicini, Carpeggiani ed Enea Ca- 
valieri ci siam fitti in capo di pro- 
muovere a benefizio e salute di tutti 
gli abitaoti della provincia di Ferrara, 
e di non piccola parte di quelli di 
Ravenna © di Bologna. 

Ne riparlerò, se non v incresce, in 
un'altra lettera. 

' FILOPANTI 


———___ 


affare Guastalla 


È stata distribuita la relazione del- 
"on. Marchiori nella facenda della 
transazione fra il governo e la Ditta 
Guastalla. 

Gli avvocati che ci furono in mezzo 
sono il senatora Orsini per 


la ditta | 


Varo sino | 


Guastalla, il deputato Pareazo e il sig. 
Gianzava pel Banco di Lugano. 

Il Capitan Fracassa annuacia che 
il Mantelini s1 è dimesso dall’ incarico 
di avvocato erariale del Governo. Que- 
sta notizia merita conferma. 

Una lettera deli’ avv. Angelo Gua- 
stalla al Capitan Fracassa protesta 
contro le invenzioni, ie falsità, le ma- 
lignazioni. Dice che la Ditta, ridotta 
ad angustie finanziarie dalle negative 


del Governo e dovendo sostene.e una | 


lite, fa obbligata a ricorrere al credito, 
Peicid foce duo operazioni colla Ban- 
ca di Lugano. Queste operazioui furo- 
no onerose ma non tanto quanto si af- 
ferma. — Nega che colla Banca di Lu- 
gauo avesse pattuito il 44 per cento. 
Cogli avvocati non si stipularono com- 
peusi. Se questi sono senatori e depu- 
tati non si scelsero In ragione di que- 
Sta ioro carica ma perenò sono tra 1 
primi giureconsuiti d'Italia, — La 
veva a proprio favore sentenze irre- 
vocabili e il precetto spiccato per som- 
me maggiori delle cifre neile quali si 
era traasatto. 

Così dice il Guastalla ma il Capitan 
Fracassa coufuta questa lettera cor du- 
cumenti esaminati dalia Commissione 
dai Bitagcio nonchè colla relazione del 
Mantelliai. 

L' Opinione, riportando un iungo 
brano della relazione Marchiori, ne 
constata la gravità @ ritiene che avrà 
eco alla Camera cosicchè pensa che la 
discussione di questo affare debba sol- 
lecitarsi. 

Ecco è nomi di tutu gli avvocati che 
difesero le ragioui della ditta Guastalla 
duraote la lunga lite : Orsini, Parenzo, 
Mongini, Mari, Forraris, Isnardi, Giao- 
zana, Poli. 


L' Fsposizimne Generale Italiana 


Concorso di scherma 


Quale è la scola schermistica che 
primeggia sulle altre? La francese è 
Elia migliore della Italiana? La scuola 
napoletana è migliore della siciliana? 
Ecco ie domande che gli amatori di sì 
virile divertimento si fanno da anpi 
ed anoi senza averne trovato risposta 
soddisfacente per la immensa diffi- 
coità che incontra chi volesse coa- 
froutare tutte le diverse scuole, a ve- 
derle ali’atto l’una presso dell'altra 
onde farsi un concetto giusto © preciso 
dei varii custodi, vederne i pregi, 1 
difetti di ciascuno, E questo appuato 
potranao fare coloro che si recheranno 
a wsitare l’Esposzione di Torino: 
non lascino sfuggire quest’ occasione i 


cultori della scherma poichè e la pri- | 


ma volta e forse l' unica che potranno 
farlo. 

La commissione dei festeggiamenti, 
tra glì altri, ha pur voluto dotare l’e- 
sposizione di Torino di ua grande con- 
corso schermistico internazionale cui 
prenderanno parte i primi schermi- 
tori di tutte le scuole. 

Una commissione speciale di egregi 
dilettanti e maestri di scherma il re- 
golamento è tutto quanto sarà neces- 
sano per il buon esito di questo con- 
corso. La suddetta commissione prega 
di mandare ie lettere di adesione e la 
domanda per programmi 0 schiari- 
menti alla Commissione dei festeg- 
giamenti, sezione scherma, via San 
Francesco di Paola N. 24 Torino. 


—renitecii 


UN CATACLISMA 
cinquanta cadaveri 


Mandano da Montevideo, in data del 
14 gennaio, al Figaro: 

Ieri, con una temperatura torrida, 
una folla enorme di bagnanti, compo- 
sta principalmente di donne e di fan- 
ciulli, era accorsa a fare il bagno sul- 
le,rive. Alle sette del mattino la spiag- 
gia presentava l'aspetto più animato 
@ giocondo. 

Mezz' ora dopo 8' udì lontanamente 
un rumore sordo e cupo, il cielo si co- 


| enorme, colossale, nerastra che si 


perse e il mare si ritirò con rapidità 
falminea, lasciando in secco sulla riva 
le bagnanti terrificate. 

Coloro che conservarono il sangue 
freddo si salvarono, fuggendo per e- 
vitare la catastrofe che presentano vi- 
cina. 

Infatti, passati pochi secondi, si ve- 
de ad una certa distanza una massa 

a 
vanzava con vertiginosa velocità. 
un'onda gigaatesca, una tromba 
immensa che si rompe sulla riva coa 
un fracasso spaventevole, inghiotten- 
do donne e fanciulli, che come fuscelli 
di paglia veugono gettati nelle vie 
della città. 


Ì 
Si può farsi un’ idea della confusione, | 


dello stupore davaati a questo catac- | 


lisma. La spiaggia è scoperta di ca- 
daveri. Alle risa e alle grida di gioia 
erano succedati i pianti e le lamenta- 


| zioni di coloro che cercavano i parenti 
iransazione si fece quando la Ditta a- | 


fra i cinquanta cadaveri degli annegati. 


IN ITALIA 


ROMA 14. — Si conferma l'insussi- 
stenza del movimento prefettizio, an- 
nunziato dal Fracassa. 

— È smentita in modo formale la 
votizia ch: il senatore Mantelirni ab- 
bia rassegnate le sue dimissioni da 


avvocato geue:ale erariale, in causa 
del progetto sulla transazione Gua- 
stalla. 

— Calcolasi che la sostanza lasciata 
dal duca Pio Grazioli ascenda a venti 
milioni. 

MILANO 14 — A Legnano gli ope- 
rai degli stabilimenti industriali si po- 
sero in isciopero. 

Iersera partirono da qui un batta- 
glione del 24° reggimento, numerosi 
carabinieri, guardie e ispettori. Però 
non avvenne alcun disordine; lo 
sciopero e affatto pacifico e l'autorità 
si astiene dell’intervenire fra gli scio- 
perauti, limitandosi soltanto a tutelare 
l'ordine pubblico. 


NAPOLI 14 — A cagione del forte 
vento la nuova ascensione areonnatica 
del Blondeau venne rimandata a la- 
nedì. 


FIRENZE 15 — La Nazione dichiara 
aver ricevuto da fonte autorevole no- 
tizie modificanti grandemente il suo 
raccoato circa l' incidente Lovito Ni- 
cotera. 


GENOVA — L' associazione costitu- 
zionale adunata in assemblea generale 
proclamava all'unanimità a candidato 
nel primo collegio di Genova il mar- 
chese Gian Maria Cambiaso. 

LOCARNO — È sparito il sig. Re- 
spini di Cevio, uomo trentenne e pa- 
dre di 5 figii. 

Si teme un delitto. 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Wie- 


| ner-Neustadt: 


Ieri nel vicino Neudòrfel arse com- 
pletamente il grande mulino di pro- 
prietà del principe Esterhazy. 

Un pompiere perì nelle flamme. 

Lettere minatorie pervenute una set- 
timana fa a Neudòrfel, fanno credere 
che si tratti d’un incendio doloso. 


FRANCIA — In seguito all'esito poco 
splendido dell’ imprestito dei 350 mi- 
lioni, assicurasi che il Presidente della 
Repubblica abbia invitato il ministro 
delle finanze ad abbandonare il sno 
ufficio, 

Il ministro rispose al Grevy che egli 
non aveva alcuna difficoltà a ritirarsi, 
dal momento che si è convinto che 
l'alta Banca gli muove una guerra 
implacabile. 


— La Commissione per la riforma 
delle imposte ha deliberato di pro- 
porre l'imposta del 3 0[g sulla ren- 


dita dello Stato, dol 2 0/0 sullo sti- 
pendio degli impiegati, 11 raddoppia- 
mento dell'imposta sulle Banche ed 
Agenti di cambio. 

— Il Consiglio manicipale di Pari 
ha fatto distribuire L. 50,000 agli o- 
perai senza lavoro. 


EGITTO — Da Suakim telegrafano 
al Times i particolari della strage di 
Sinkat. La guarnigione di questa città 
inchiodati i cannoni, fece una sortita; 
le donne erano ionaozi alle truppe, i 
faocialli dietro. I ribelli li attaccarono 
da due lati uccidendoli tutti, meno sei 
che furono fatti prigioni insieme alle 
doone e ai faociulli. A Suakim regna 
una grande emozione. 

Gordon dal Cairo telegrafa assicu- 
rando la pronta pacificazione. Nono- 
stante dubitasi che possa tornare 0 
almeno tornare avendo ottenuto felice 
risultato. Il disastro di Siokat in E- 
gitto è considerato peggiore di ana 
battaglia perduta. 


CRONACA 


Corte d’assisie. — Comparve 
ieri avanti la Corte Vallini Anselmo 
di Calto (Rovigo) per rispondervi di 
parricidiotentato e premeditato in per- 
sona del proprio padre legittimo e na- 
turale per avere nel 5 settembre 1883 
ia Ravalle irrogato al medesimo più 
ferite di coltello ed una di bastone 


| par le quali perdette ua occhio @ ri- 


portò una malattia insanabile. 

La difesa, sostenuta dall'avv. Man- 
fredo Manfredi, elevava incidente, per- 
chè la causa fosse rinviata onde po- 
ter fare assoggettare il Vallini a me- 
dica perizia all'oggetto di poter accer- 
tare se le facoltà mentali del mede- 
simo fossero 0 00 al momento del crimine 
fossero normali, ed 1 periti citati dal 
Presideote in virtù del suo potere di- 
screzionale, avendo dichiarato che per 
dare tale uu giudizio era loro neces- 
sario un certo tempo, la Corte, assea- 
ziente al P. Ministero, riaviava la cau- 
sa stessa ad altra sessione. 


Un atto generoso. — Rice- 
Viamo e di buon grado pubblichiamo: 
« Mirabello 11 Febbraio 1884. 


Ili.mo sig. Direttore, 


Io che le scrivo sono una maestra 
comunale nella proviucia di Ferrara, 
comune di Saut' Agostino, borgata di 
Mirabello. 

Mi è noto come nelle colonne del 
giornale da lei diretto trovi sempre 
posto il plauso ad ogni azione gene- 
rosa a lode di chi la fa, a_scorno dei 
tristi ed a comune esempio. Da ciò 
attiago ardire ad esporle un fatto ben 
degno di trovare imitatori, colla spe- 
ranza ch'ella voglia farlo pubblico. 

Nel dicembre del 1882 fai presa da 
lenta malattia di petto che fino al 
gennaio di quest’ anno mi rese inabile 
all’ esercizio del mio ufficio. In tutto 
questo tempo condusse la mia scuola, 
frequentata da ben sessanta alunno, 
l'esimia sigaorina Camilla Zacchi, fi- 
glia all'egregio signor cav. Luciano, 
sindaco di questo comune. 

Essa da poco erasi munita del di- 
ploma di maestra superiore nella R. 
Scuola Normale di Bologna, per solo 
amore all'insegnamento e per la sola 
soddisfazione di beneficare assunse il 
faticoso iocarico di fare le mie veci, 
attese con zelo impareggiabile 6 con 
intelligenza non comuoe a riuscire 
nel suo impegno e non solo lasciò 
sempre a me intero lo stipendio, ma 
eziandio lavorò indefessa a mio nome 
non cercando pure di far conoscere 
l’opera sua. 

Ad agire in tal modo non ricevette 
eccitamenti di sorta, nè incoraggia- 
menti da persone autorevoli. E se ad 
opera compinta non le mancarono le 
lodi dei compaesani, gli encomii del 
R. Ispettore Scolastico, i ringrazia- 
menti del Municipio, non ricevette 
però mai, nè cercò niua materiale 
compenso. 

Io sono una povera donna e nulla 


posso a mostrare la mia riconoscenza 
alla gentile e coraggiosa mia bene- 
fattrice ed è perc:d che mi rivolgo a 
lei, Illustrissimo signor Direttore, spe- 
rando che non vorrà ricusarsi ad ap- 
pagare il vivo desiderio che ho di 
maoifestare la mia gratitudine nol 
solo modo a ms possibile. 
Con tale fidncia fin d'ora 
vive grazie e me le protesto. 
Obbl.ma e Dev.ma 
Anasrasra Brozzi M.* Com.» 


N 40 per cento di ril 

Il foglio degli aununzi legali di 
jeri non recava che la riproduzione 
di atti già da noi riassanti. 

L'usico nuovo documento era que- 
sto: che l'appalto del lavoro di di- 
fesa al tratto inferiore della golena in 
corrosione fronteggiante la Coronella 
di Po a Pontelagoscuro, venne delibe- 
rato col ribasso di lire quaranta per 
ogni cento e ridotto cioò da L. 38191 
a L. 22914 60; e che il termine utile 
per fare ulteriore ribasso non minore 
del ventesimo scadrà a mezzodì del 
giorno 19 febbrajo. 

Ecco uno di quei ribassi che danno 
la giusta idea di c.d che valgono certe 
perizie oppure del modo con cui ven- 
gono dagli appaltatori effettuati certi 
lavori. E Pantalone paga! 


le rendo 


Ml tempo. — Brutto ma buono 
come certe pere. Da jeri mattina, una 
vera manna sotto forma di pioggia 
lenta e tranquilla, di quella che va 
tutta ad imbevere la riarsa torra, 
cade a rinverdire i campi ele spe: 
ranze dei proprietarj dei medesimi; a 
rifornire c.sterae e pozzi che erano 
all’ asciutto; a togliere il tanfo dei 
doccili e molti altri inconvenienti, a 
ricordarci finalmente dopo un lungo 
e splendido periodo, che siamo ancora 
in balia dell'inverno e de’suo1 ca- 
pricci. 

Ma siamo allo scorcio e per poco ci 
potrà infastidire. 

Sia dunque la ben venuta pioggia 
provvidenziale; e se la vuol continuare 
8° accomodi. Vuol dire che più presto 
che la si sbrigherà sarà meglio. 


Accademia filarmonico- 
drammatica — L'accademia da- 
tasi iersera ebbe una soddisfacente e 
meritata riuscita. 

La signorina Fabbri Guerrina, prin- 
cipale attrativa del programma, cam- 
miua a gran passi verso una fortu- 
nata carriera, ed abbiamo riscontrato 
con piacere che ella fa rapidi progres- 
sì, che auguriamo voglia affrettare, re- 
cacdosi a compiere altrove quegli studi 
di perfezionamento che le apriranno 
indubbiamente la via ai trionfi della 
scena — « La mia preghiera » fa da 
lei cantata con una franchezza e pre- 
cisione ammirabili e con la sua bella 
voce estesa, pastosa 6 di un ottimo 
timbro. 

Anche la signorina Grossi Cesarina 
ci fece gustare « Il primo bacio » col 
suo canto aggraziato e dolcissimo, ed 
ella pure piacque molto. 

Fa degno compagno alle due signo- 
rine il sig. Ghelli Francesco, il quale 
contribuì nei singoli suoi pezzi al suc- 
esso della serata. 

ll Cappaii Augusto preso da improv- 
visa indisposizione, non potè cantare 
la sua aria segnata nel programma. 

La parte istrumentale ebbe nei si- 
gnori Galoni Ercole e Turri Giuseppe 
due bravi interpreti. Essi eseguirono 
la sinfonia di Alard per due violini, 
con efficacia e colorito, tanto che il 
pubblico lì rimeritò di unanimi e ca- 
Jorosi applausi. 

L’ orchestra diretta dal m°. Renone 
relativamente alle sue proporzioni ha 
fatto benissimo. 

Il Piano era tenuto a vicenda e con 
onore dai bravi maestri Nepoti e Mat- 
tioli. 

Finita l'accademia la falange in- 
cantevole delle signorine e quella de- 
gli impazienti damerini, intrecciarono 
le danze che si protrassero, sempre 


‘animatissime, fino a tarda ora. 
Partimmo riportando la più gradita 

impressione della genialissima serata 

@ felicitandoci in core degli auspicii 


sotto i quali s’ inizia la rediviva so- 
cietà. 


El nuovo circolo sociali 
sta — Annunziava jeri la Rivista la 
prossima costituzione nella nostra città 
di un nuovo Circolo socialista all'acqua 
di rose..... e con bandiera bianca! E 
perchè non mettervi anche i tre gi- 
gli, e farne i socialisti della legittimi- 
tà Chambordiana? 

Celia a parte, noi abbiamo udito più 
d’ ua nostro amico personale che pro- 
fessa principj soeialisti, ridere assai 
di questo acnunzio. 

Noi tuttavia crediamo che qualche 
cosa di vero possa esserci nell'annun- 
zio della consorella e lo desumiamo da 
questo. È noto che i socialisti ferrare- 
si hanno negata ia loro adesione alle 
deliberazioni del Congresso di Bolo- 
gna e al suo programma. È pur uoto 
che essi hanno sempre resistito tena- 
cemente agli iocitamenti e agli sforzi 
continui fatti dalla democrazia Sania» | 
na, per collegarli al gran fascio 
verosimile adunque , a nostro vedere, 
che sì desideri e sì cerchi un distacco 
degli eiementi più ass:milabili alla de- 
mocrazia clastica @1 anodina. 

Del resto, sia come essere si voglia, 
se la sbrigheranno tra loro; noi ce no 
laviamo le mani. 


Memento. — Domani al 
secouda matinée ai Negozianti. 

Alla stess’ ora, adunanza dei 
della B. Tisi da Garofalo. 


En questura, — Io città un far- | 
to di polli mediante chiave falsa, 

Tre altri furti parimenti di polli tro- 
viamo annotati a Comacchio, Consan- 
dolo e Poggio Renatico. i 

A Pontelagoscuro da un sottoportico | 
aperto ignoti ladri rubarono un biroc- 
cino del valore di L. 200. 


"Neatro Comunale. — Questa 
sera beneficiata delia signorina lsabel- 
la Meyer. 

Ogoi al:ra parola sciuperebba que- 
sto lacouico ma interessantissimo an- 
nunzio. 

Domani sera a ore 8, Aida. 


12 Weglio — Senza contare 
quel del Comunale, sei ne preannun- | 
zia il Teatro Zosi-Borghi e altrettaoti | 
Il Bonacossi. 

Dell’ uno e dell’ altro teatro si schiu- 
dono domani notte i battenti. Possa la 
voglia di divertirsi essere in relazione 
alle molteplici occasioni che, come si 
vede, von mancavo. 


Materiali fuori d’uso. — 
L' Ufficio Tecnico di finanza previene 
il Pabblico che |’ Amministrazione fl- 
nanziaria coatinua la vendita dei con- 
gegni meccanici che servirono per l'ac- 
certamento deli’ imposta sul macinato, 
nonchè del materiale proveniente dalla 
loro scomposizione e degli strumenti 
che servirono per la loro applicazione 
@ riparazione. 

Chiunque desideri fare acquisto di 
una o più partite del materiale sud- 
detto potrà presentare le sue offerte 
all'ufficio tecnico di finanza, via Ca- 
nonica N. 24 dove saranno date tutte 
le necessarie informazioni. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


tocco, 


soci I 


Le giovani pallide, — Una cara 
fsnc'ulletta brillante come la rosa, viva» 
ce come un uccello che forma la delizia 
deria famiglia coi suo! vezzi eoila sua 
intelligenza, coi suci profitti alla scuola 


‘giuata ai 12 0 13 anni cambia ed in bre- 


Ve perde il brio giovimile, diviene ma- 
linconica, pensierosa, piange per le 
futili sciocchezze, si fa pallida e come 
di cera, soffre d'inappetenza, di vo- 
miti, di vomitarizioni, di leggero feb- 
bretto, infive ci ammala. Il med'co la 
dichiara clocotira ed anemica (che in 
questo caso torna /0 stesso) e gli pre- 
scrive il ferro. Ma 11 ferro non viene 
digerito. Sì cambia praparato per due, 
per tra più volte ma inutilmente. Il 
ferro non va’! Come si fa!... Ecco un 
problema che la pratica medica desi- 
dera che sia risoluto. Le sostituzioni 
coll'olio di fagato di merinzzo, colla 
farina nutrienti, col latte d'asina, ece. 
valgono a nulla! Si otterrà forse un 
po' d'ingrassamento, ma l’anemia ri- 
mane, la fanciulia deperisce ! I! pro- 
blema chimico l'ha risoluto il prof. 
Mazzolini inventando la sua acqua 
ferrugioosa ricostituente. Il ferro che 


| essa contiene è così ben combinato che 


non v' ha stomaco per quanto debole 
che nou possa tollerarlo. L'uso di que- 
st'acqua nella cura della clorosi è mi- 
rabi!e. Già si contano molte cure me- 
ravigliose . cu i soliti preparati di 
ferro nulla avevano giovato. E noa 
solo è utile tale specialità nella clo- 
rosi confermata ma anche per rido- 
nare il brillante colore rosaceo alla 
pelle delle giovani donce quando (s- 
se per qualunque ragone l’ abbiano 
perduto. L'acqua fsrrnginosa ricosti= 
tuento si vende a L. 1 50 la bott. 

Uoico Deposito 0 Ferrara Farmacia 
PERELLI. 


CITTA di SPEZIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 19, 20, 21 e 22 Febbraio 1884 
alle ultime 1 OOO Otbligazioni Ipotecarie 
di compendio delle SODOD Obbligaz. costituenti 
L’UNICO DEBITO DEL COMUNE 
Le Obbligazioni sono da L. 500 cadauna 
fruttano L. 25 nette I’ anno 
pagabili semestralmente al 80 Giugno e 81 Dicembro 
€ si rimborsano in Lire 500 


Interessi 6 Rimborsi esenti da qualsiasi riteonta 


sono pagabili a SPEZIA, NAPOLI, ROMA, FIRENZE, 
GENOVA, TORINO, MILANO, VENEZIA, VERONA, 
BOLOGNA e PALERMO 


Prezzo d'emissione delle Obbliga- 
zioni con godimento dal 15 Febbraio 
1884 Lire 468 pagabili come segue: 


alla sottoscrizione . . L. 50, — 
al reparto . . . 100. — 
al 5 Marzo 1884. . > 100. 

» 100. — 


al20 >» 
al 5 Aprile > L.11 
meno » 


per interessi anticipati dal 
15 Febbraio al 30 Giugno 
1884 che si computano 


come contante. _— 
Totale L. 458. 50 


Chi verserà l’intero prezzo all’atto della sottoscri- 
zione godrà un bonifico di L. 1. 50 pagher: sol 
L. 457 ed avrà la preferenza in caso di riduzione 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
44 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° | Temp*min.*+ 5°9c 
Alt. med. mm. 763,69» mass. + 69,50 
AI liv. del mare 765,81» media + 4% 6c 
Umidità media : 89°) 7|Ven. dom. E 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia, Vento 
Acqua caduta fino alle 9 ant. del giorno 16 
mm. fl. 
16 Febbraio — Temp. mimma + 1° 2 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
16 Febbraio ore 12 min. 17 sec. 39. 
417 » » 12 » 17 » 35. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
n 


Le Obbligazioni Spezia presentano i se- 
guenti eccezionali vantaggi : 

I.° Garanzia ipotecaria 

2.° Garanzia su tutte le entrate prove 
nienti da imposte ecc. 

3.° Vantaggio di esenzione di tasse. 

4.° Rimborso a prezzo maggiore della 
emissione. 

Le Obbligazioni Spezia sono un titolo di 
primo ordine stante la importanza della 
Città che conta 38,000 abitanti - è il mag- 
gior centro navale d’ Italia. 


Le Obbligazioni Spezia al tasso di 
emissione fenttano oltre il 5 1{2 per 
100, ed attesa la solidità eccezionale 
sono il miglior titolo che si possa of- 
frire ai capitalisti. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 19, 20, 21 e 22 Febbraio 1884: 


In SPEZIA pres-o in Cassa Municipale, 
» » presso 1° Agenzia delle Banoa 
di Genova. d 
In GENOVA presso la Banca di Genova, 
In TORINO presso Unione Banche Pie» 

montese e Subalpin È 
In » — presso U. Geisser e C,*, 
in ROMA presso }a Banca Italiana. 
lo NAPOLI presso la Banca Napoletana 
In MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 
In LUGANO presso la Banca della Sviz= 
zera Italiana 
En ferrara presso G. V. FINZI e C* 


LOTTERIA DI VERONA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
24 FEBBRA!O 1884 


50,000 Premi per Lire 2,500,000 
CHIUSURA DELL’ EMISSIONE 


1 biglietti da UNA Lira da un 
solo numero caduno sono esauriti. 
Gli ultimi biglietti disponibili sono 
da Lire 5 per 5 numeri caduno 

» 10 » 10 » 
i quali offrono probabilità cinque e diedl. 
volte maggiori pel concorso a tutti î- 
premi, si vendono separati, ripetuti. 
nelle Cinque Categorie o formanti 


Centinaia complete con Premio garantito. 

I gruppi da 500 bigtietli a cento eguali ‘. 
per categoria con vincila minima. garantita : 
da Lire Cento sino a Mezzo a 
sono, ben | sii sa, esaurirsi. 

vendita blica chia 
dersi anche prim ‘del 24 Febbraio, 
esauri; 


a 
spficipatamento Te. partita. ire 
anticipatameni ita 
nibile. 

Li domaude che perveranno alla ditta Ca- 
sareto dopo la chiusura saranno respinte ai 
miltenti coll’importo relalivo dedotte !e spesa 
posta'i pel ritorno. 

tG> SARANNO TELEGRAFATI © 
1 gierno stesso dell'estrazione e comunicati 
ai giornali delle principali Ciltà d’Italia, i 
numeri vincitori dei più grandi premi. 

Il Rollettino ufficiale completo sarà distri- 
buito gratis appena ultimata |’ estrazione. 
IMMEDIAT: 


le richieste accompagnate dali’ importo 
la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, in GENOVA, Via Carlo Fe 
lice, 10, incaricata dell’ emissione. 

La spedizione dei biylietti si fa raccoman- 
data e franca di porto, per le richieste di un 
centinaio € pi iori 


e cent. 50 ‘ le spese 
I VAGLIA PELEGNANICE devono avvisarsi; 
con dispaccio semplice diretto: | ASARETO; 
Grncva in cui il mittente deve indicare it 
gireprio preciso indirizzo © l'oggetto della 
dI ; 


tta rimessa. 

La vendita è pure aperta in GENOVA 
presso: F.lli BINGEN Banchieri, Piazza 
Campello, 1 — OLIVA Francesco i 
cinto, Cambia-Valule, Via $. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri: 
sparmio. 

lu fulto il Regno presso i Cambiavalute, 
Banche Popolari, Essttorie Erariali, Comu 
nali, Banchi del Letto, ed in generale 
tutti i Rivenditori di biglietti di Lotterie. 
In #errara presso G. V. FINZI 

Cambia Valute — CAVALIBRI Ing, _ 

PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 

Po 33 — A. RUIBA presso la Car= 

toleria Sociale. 


———€___—€——_——_—___——— 
AL NEGOZIO DI £'UUCHI ART:FICIALI 


in Via Corso Porta Reno N. 30, trovasi 
un grande assortimento di 


EFengal a diversi colori 


PER MASCHERATE a Cent. 30, AD e 
5@ l'uno. — Luce brillantissima. 


FERRARA - Borgo Leoni N. 15, 17 
ATTI ALDO 
avvisa la gentile sua clientela di 


aver ricevuto or ora un copioso 
ed elegante assortimento di 


VENTAGLI 


ULTIMA NOVITÀ 
per Teatro e Feste di Ballo 


Pastiglie Pettorali Dalla Chiara 
Vedi Avviso in 4° Pagina 


_- ————_ 
Londra 15. — É pubblicata la mo- 
moria di Gordou dei 22 geonaio al 
goveruo per la sistemazione del Su- 
dan. Gordoa propone di restituire 1l 
Sudan agli antichi Sultavi, Questi 0p- 
terebbero per l'indipendenza e la su- 
premazia del Mahd:. Gordon crede che 
il possesso del Sudan sarebbe sempre 
inutile a causa delle grandi spese per 
governare un gr: ada paese sterile. Il 
governo della Regina lascierà gli a- 
bitanti come Dio gli pose. Gordon o- 
pina che la maggior parte delle forze 
del Mehdi: attualmente è ad Elobeid e 
rifiuterà di passare il Nilo. Le istru- 
sioni di Baring a Gordon riferisconsi 
Specialmante allo scombero senza spar- 


% gimento di sangue. 


Dilke dichiarò alla Camera dei co- 
muti il goverro formerà una linea 
pei porti del Mar Rosso per impedire 
nl commercio degli schiavi, 

Il Daily News ha da Suakim: La 
partenza deile truppe per Tokar è im- 
possibile avanti del 2 marzo. Gil 
forti hanno sgombrato Handoof, di- 
stante due miglia da Suakim. 

Parigi 15. — Il Figaro assicura che 

li eccidi di cristiani nell'Anvam e- 
fico organizzati dal reggente del re- 
Edo. 

Londra 15 — Il Morning Post ha 
« da Hong Kong: Il Consigiio imperiale 
detise di difeodere Bac Niph con tutte 
le forze. 

Domani comincierà a Suez l'imbarco 
delté trippe destinate a Suakim. Spe- 
rasi che arriveranno a Timkotat mar- 


ro 15. — Gordoo telegrafò a Ba- 
3 li telegrafo tra Kartum e Shan- 
ly è ristabilito. Parto per Kartu 
Gredo non dovrete inquietarvi circa 
questa parte dei Sudan tutta la popo- 
* afione è lietissima d: liberarsi di una 
unione che le recò soltanto noie. 

Gordon continua a telegrafare, con- 
statare la favorevole accoglienza. Con- 
Wocò gli Sceicchi delle tribù delle rive 
‘del Nilo, che gli offrirono di orgawiz- 
“zare coa lui il paese. 

‘Alessandria 15. — I missionari i- 

liani fuggiti da Kartum trovasi ad 
“Aèshan con un centinaio di negri; e- 


in- | 


| 


sitano restarvi temendo che il Makdi 
gi avanzi. 

Suakim 15. — In una riunione dei 
capi di tribù neutiali presso a Suakim 
fu deciso d’iuvitare Osman Digna a 
rispettare i loro territori. Aicuni si 
pronuncieranvo contro di lui. 

Cairo 15. — Il governo inglese ri- 
spose a Wood rifiutando la coopera- 
zione dell’ esercito egiziano alla spe- 
dizione di Tokar, perclià questo eser- 
cito è formato per difeudere |' Egitto, 
propriamente detto, non il Sudau. 

Belgrado 15. — E scoppiata una cri- 
si miuisteriale. Il Ro ha chiamato Ga- 
raschanio. 


Roma 15. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Comuoiucasi lettere di Zanardelli, 
Vatò e Guirati che pur riagraziando 
non accettauo la vowina di commis- 
sari per l'esame del codice penale. 

R.prendesi ia discussione all'art. 30 
delia legge su l'istruzione superiore. 

Bonghi prosegue li discorso di reri 
interrotto e coninua a dimostrare del- 
le tasse quale è proposta ed accen- 
na a rimedi, ma è approvato |’ art, 20 
così concepito : 

« Verse:ansi nelle casse del tesoro 
le ta-s® por esami di Stato. Le tasse 
d'iwumatricoazioni saranno devolute 
a favore dell’ università od istituto » 

Approvasi poi l'art. 28 rimasto s0- 
speso relativo all’ immatricoiazione de- 
gl studenti, 

Approvasi i’ art, 31 che da faco!tà 
agli studeoti di regolare l’ ordine dei- 
le materie dei proprio corso. 

L’ art. 32, che dà alla faco 
ritto di conferire la iaucea @ $ 
gli esami di Stato, è combattato dal- 
i on. Spiritocuisiassocia l'on. Bingh:. 

li relatore # 11 ministro Baccelli iv 
sostengono, è la Camera lo approva. 

L'art.33: « Ciascuna faco!tà preaderà i 
provsedimenti che credurà prù oppor- 
tani per ii regolare e profitterola an- 
damento degli stadi & stabilirà le nor- 
me 0 le materie per l’esame di lau- 
104 » è approvato, malgrado osserva- 
zioni deli’ on. Cavaletto e Bonghi. 

L'art. 34, cor quale 8° istittiscon) 
gli esami di Stato, è combattuto da No- 
cito e Bonghi e difaso di Baccel!,. 


e del tutto igienici. 


Squisito, tonico, digestivo ed aperien'e 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Esigete sempre, al basso d'ogni bott 
quadrata coll'apposita firma del Direttore generale. 

Il vero Liquore Bénédictine si trova a Ferrara presso le sezuonti 
persone che banno firmato l'impegno di non vendere ve-una spa 
traffazione. - Natale Villani e comp. o Atti Aldo Borgo Leoni 17. 
La Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp fabbrica ino!tre: 

L’ alcool dî menta, e 1’ acqua di Melissa del Benedettini, 


pisfiLLeRia 


dell’ Abbazia di Fècamp (Francia) || 
VÉRITABLE LIQUEUR 


NEDIGTINE 


glia, l'etichetta 


e di con- 


prodotti squisiti | 


PEJO 


ANTICA. FONTE FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1882. 


equa dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 


— Unica PERLA CURA A DomiciLIQ — Si prende in tuttele stagionia digiuno, lungo la giornata 


0 col vino durante il pasto. — 


io consiste in un dil 


bevanda graditissima, promuovo lappilito, rinforza lo 
0, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui 
Sio renziste In ua dilotio del ssague. <> Si usa nei Calle, Alberghi, Stabilimenti. io luogo 


princi 


lol Seltz. — Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro o allre che contengono il Gesso 


contrario alla salute. 


€ dol 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
positi annunciati, esigendo semprè che ogni bottiglia abbia 1’ etichotta e la capsula sia 

invernieiata in giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTL 
@) 


1 Direttore €. BORGHETTI. 


| pere delio Stato. 


| dire congiuatameote al primo anchv agli altri due, 


Congregazione di Carità 
DEL COMUNE DI FERRARA 


Avviso d’Asta per Enfiteusi di Latifondi 


La Congregazione di Carità di Ferrara legale Amministratri u 
Pia Bonaccioli è stata facoltizzata dalla compeleato Autorità Pun sc, 
snusta il disposto della vigento Leggo 3 
blica in tre Lotti ner un Contratto di 
Titolo VIII del Codice Civile, dei Ruatifan, 
dell’ Opera Pia suddetta. 

A tale effetto \0vita chiuoque intenda acondirvi a 
di un ora pom. del giorno di Lunedì IO (dieci) del p. v. mese di Marzo | pri 
Oiierte in bollo da L. 1, unitamente ai Depositi sbito prescritti, ali Ufficio di So 
greteria della anddetta Amministrazione, posto io Ferrara ai N° 5 derla Via Cavo 
Kipagrande, ove da oggi in poi restano ostensibili al pubblico, (mono che ue, 
HIOCDI festivi) coi Capitolati d' Asta, la perizia Dotu, i tipi, ed 1 documenti re- 
lativi. 

Gli Incanti avranoo luogo a mezzo di Part ti 
denza sopra indicati, dioanzi al P.esidente deila Congregazione di Carità, il quale 
aEgiudicherà 1 contratti secondo le norme del precitato capitolato d''Acte 
valva la susseguente Miglioria non inferiore al VENTE IMO, por ta quale de 
correranuo 1 Fatali, da indicarsi successivamente alle Delibere provvisorie, 11 tutto 
conforme al disposto dell'art. 13 della menzionata Legge sulio Oyers Pio, © 
collo forme stabilits dal Regolamento 4 Settombre 1870 bor l'appalto dello 0. 


pera 
toria ad aprire, 
Agosto 1862 N. 753, l' Asta pub. 

fite perpetua a senso del 
i appresso indicati di proprietà 


presentare non più tardi 


segreti , nell’ ora , giorno e resi 


Giusta i'ar 


+ 6 del Capitolato d'Asta è data facoltà al concorrenti di a- 


0 ad uso degli infradescritti 
parate non avendo esito il 
incanti) l’ Amministrazione non 


Lotti, con avverisuza però che in caso di uffa.ta se, 
primo Lotto, (che avrà la precedeoza negli 
procederà alla delibera per gh alt'i due. 


____EREZZI 
d' offerti 
VESCRIZIONE DEL LOTTI bi emoni per | per spese 
a cauzioni. d'asta 
al minimum | Provvisorie |e di contratti 
\——___——__————|-mnmum| SOI 
1°: LATIFONDO libero, allodiale, ed esente | 

da Decime , siluato nella Villa di Codifiume , 
Comune di Argenta, Provincia di Ferrara de- |L 43,195.55 | L. 10,000 | L. 28,000 
serilto per numeri, confini, ecc. nella perizia 


Dotti 31 Agosto 1883, con sovrapposti fabbri- (Quarautatremi-|nire diecimilafLire ventotto. 
cati, colonici, Palazzo padronale, e casa in piazza (14 ceutonovan-[anche . in Con-fmila. 

di Codifiume, crlo e maceratoi, composto di |tacinque e cen-[solidato. 

n. 27 FONDI, facienti parte principale della |:esimi cinquan-, 

Tenuta, denominata dalla suddetta Villa, della |'*°*4%© 

superficie di EU. 745. 59. 40, pari a ferraresi Stara / 

6896. 1. 3, od a Dologaesi Tornature 3:83. 139. 


2.° CORPO DI TERRENO parimente libero |L 5,553 37 | L. 1008 L. 4000 
ed allodiale, denominato VALLEVECCHIA già | — 
appartenente alla detta ‘Tenuta, composto di {Lire cinquemila] Lite mille | Liro quattro-| 
n. 3 FONDI ‘della complessiva superficie di ‘cinquecentocin-! Idem mila. 
Eltari 100. 64, pari a ferraresi Stara 929, 2. 1, \tini trenta 
con sovrapposte fsbbriche rurali, situato nella Joe "ta 
Villa di Marrara, Comune di Ferrara. I 
3.° Possessione denominata MARTELLA, | L. 1,332. 65 | L. 500 L. 1000 


giù incorporata nel detto Tenimento, e situata [piro mille tre- 
come il Lotto 1°, con sovrapposti fabbricati ru- tcento trentadue] 
stici, della superficie di Etiari 19. 32. 50, pari \cc.scssantacin- 
a ferraresi Sara 177. 23. que. 


Dali" Ufficio deila Congregazione di Carità 
Ferrara 12 Febbraio 1884 


IL PRESIDENTE 
Conte CARLO GIUSTINIANI 


IL SEGRETARIO 


TOSSE - VOCE - ASMA 


PASTIGLIE: PETTORALI INCISIVI DALLA: CHIARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GianveTto paLLa Caiara farm. 


cinque-|Lire mille, 


Ogsi pacchetto delle Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è muoito dei timbri a firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto Dalla Chiara 
f. e. Saranno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastigile che si 
presentassero senza la suddetta dicitura e contrassegni. 

Queste pastiglie sono prefarità dai medici nella cura deile Mossî 
Nervose, Bronchiali, Psimonali, Canina dei fa 

DBomandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalia 


Chiara. È 
Prezzo Geutesimi 70 al pesto — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovunque, franco per posta anche per aa solo pacchetto, 
senza ANM6ttO di Spesì: = Dèposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 
Pietro. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


